
QUANDO  MANCA  L’AMORE … 
 
 

Sentivo il cuore che soffriva tanto, 
allora l’ho portato all’ospedale, 
perché era triste, stanco, molto affranto 
e ciò lo costringeva a stare male ! 
 Il medico l’ha prima visitato 
 e, poi, con tono calmo e premuroso 
 m’ha detto: “Questo cuore è malandato, 
 ha un monte di problemi ed è scontroso ! 
Si vede che ha sofferto per amore, 
ed ha subìto qualche delusione, 
inoltre, ha sopportato un gran dolore 
che gli ha causato un’ampia disfunzione ! 
 C’è pure il ritmo alquanto saltuario, 
 non ha quella cadenza regolare 
 dell’organo autorevole e primario, 
 è tutto da curare e controllare ! 
Ma che gli avete fatto a questo cuore? 
E’ debole, è rabbioso, sembra un cane 
ch’è stato bastonato con furore, 
e trema in modo, veramente, immane ! 
 Trovàtegli una donna, una ragazza, 
 mancandogli l’amore è in sofferenza, 
 ma se qualcuna, invece, lo sollazza, 
 ritrova la sua solida efficienza !”. 
Così dicendo, me lo diede in mano, 
facendomi notar la tremarella, 
ed in effetti era un po’ malsano, 
… mancava proprio l’anima gemella ! 
 Lo prese l’infermiera tra le dita, 
 lo accarezzò ben bene per avviare 
 la ritmica cadenza ormai smarrita. 
 Ma in seguito al continuo palpeggiare 
sentendo quella mano femminile 
così graziosa, dolce e delicata, 
riprese il suo esercizio più febbrile, 
provando una reazione esagerata ! 
 E s’attaccò alla mano prodigiosa 
 dell’infermiera, che tentò, ma, invano 
 di liberarsi! Lei, sorrise a iosa … 
 … il cuore aveva un ‘desiderio’ umano ! 
 
Ho assunto l’infermiera a tempo pieno, 
… ed il mio cuore, adesso, è più sereno !!! 
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